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Obiettivi e metodi

Caratterizzazione di sito al fine di conoscere 

la struttura, le amplificazioni e i fenomeni di 

risonanza:

 Sismica passiva

○ Rapporti spettrali H/V

○ Analisi F-K

 Sismica attiva 

○ Sismica a rifrazione



Gemona del Friuli

(Maselli, 2007)



Gemona del Friuli: GEMO e GESC



GEMO

 Stazione singola (H/V)

 Array (F-K)



GEMO: H/V

 Frequenza di 

risonanza:  

0.97 Hz

 Profondità 

bedrock:      

115 m (pozzo)

Vs=H*4f0

 Velocità onde 

S: 450 m/s



GEMO: array



GEMO: F-K analisi



GEMO: inversione



GESC

 Stazione singola (H/V)

 Array (F-K)

 Sismica a rifrazione



GESC: H/V

 Frequenza di 

risonanza:   

0.90 Hz

 Velocità onde 

S: 450 m/s

H=Vs/4f0

 Profondità 

bedrock:       

125 m



Gravimetria



GESC: H/V



Effetto di sito



GESC: array



GESC: F-K analisi



GESC: inversione



Sismica a rifrazione



Sismica a rifrazione: First Break picking

Interpretazione con metodo del Reciproco Generalizzato (Palmer, 

1980)  



Sismica a rifrazione: onde P
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Sismica a rifrazione: onde  S
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Conclusioni

 La presenza di un sito di riferimento dove era

disponibile la stratigrafia di un pozzo ha

rappresentato un importante punto di calibrazione,

permettendo di verificare i risultati ottenuti con le

diverse tecniche

 L’integrazione dei risultati ottenuti con le

investigazioni di sismica passiva e attiva ha

permesso di migliorare la conoscenza della struttura

di Gemona del Friuli. I risultati ottenuti con le varie

metodologie sono ben correlati tra loro



Conclusioni

 La conoscenza della struttura, delle amplificazioni e

dei fenomeni di risonanza presso le stazioni

sismiche è fondamentale per la caratterizzazione di

sito e per la definizione della classe di sito.

 Si stanno applicando queste metodologie alla

caratterizzazione delle diverse stazioni

accelerometriche della RAF e RAN che si trovano in

Friuli Venezia Giulia
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